QUARTO GIORNO:  LA PRIGIONIA

NARRATORE: La vita di Paolo fu davvero molto intensa. Viaggi, città nuove, comunità religiose fondate. Fu Paolo, con l’aiuto dello Spirito Santo, a dare le regole, ad interpretare i bisogni delle comunità, a stare loro vicine tramite le lettere, a portare avanti la Chiesa.

PAOLO: Quanti posti ho visitato, quanta gente ho conosciuto e quanti amici! E’ vero, c’è stata qualche difficoltà…ma ho sentito sempre la presenza di Gesù accanto e l’azione dello Spirito Santo, quando gli ostacoli sembravano insormontabili

SCETTICO: Si, va bene, belle parole..ma diciamoci la verità..tutti quei viaggi..quei posti che hai visto..diciamola tutta: eri quasi sempre in catene, segregato. Non potevi andare dove volevi..non eri libero..eri prigioniero! 
PAOLO: Prigioniero? Cristo ci ha liberati e una volta per tutte! Perché non fossimo più prigionieri! Pensaci bene: Gesù, il Figlio di Dio, non ha considerato la sua natura divina un tesoro geloso da custodire, ma si è fatto prigioniero, si è umiliato, si è fatto servo! Tutte condizioni inaccettabili per noi. E’ stato obbediente fino a morire per noi. Lui, Dio! Nel Suo nome, non esistono più le catene, non ci sono più i prigionieri! 

SCETTICO: Ma sei proprio sicuro che questo Gesù sia esistito? Che non sia il frutto della fantasia dei suoi seguaci? Sei sicuro che non sia stato il caldo e  il sole di Damasco a farti sentire una voce che non esisteva, a farti perdere il senno?

PAOLO: Come faccio a spiegarti… Gesù stesso ha detto: “Beati quelli che non vedendo crederanno”. Io sono stato più fortunato! Gesù mi ha addirittura parlato e più volte! Lui stesso mi ha chiamato e con la Sua voce mi ha indicato il cammino da seguire.

SCETTICO: Ma avanti Paolo! Non deve essere un tipo molto sveglio questo Gesù, se ha affidato una missione così importante al Suo più accanito persecutore!

PAOLO: Ci ho pensato tante volte anche io! Non mi sono mai sentito degno del compito che Gesù mi aveva affidato..io..che ho perseguitato e  fatto arrestare tanti cristiani, li ho costretti a bestemmiare, a rinnegare il Suo nome! Ma se uno è in Cristo, è una creatura nuova! Le cose di prima passano, ne nascono di nuove. E io, in Cristo, sono un uomo nuovo!

SCETTICO: Ma insomma Paolo! Ma ti sei visto? Vecchio, malato, solo, perseguitato! Ma quale uomo nuovo! Sei più morto che vivo!

PAOLO: Un giorno in preda all’angoscia, ho pregato il Signore di liberarmi da questo tormento ma Egli mi ha detto che la Sua potenza si manifesta pienamente nella debolezza. Basta solo la Sua Grazia! Quando sono debole, è allora che sono forte!

SCETTICO: Ma dove credi che arriveranno queste tue argomentazioni? In una società come la nostra, dove tutto è ricercato, studiato, elaborato..dove l’intento è stupire, impressionare..dove tutto è incentrato sul potere e sul successo..su chi faranno presa i tuoi discorsi sulla debolezza?

PAOLO: Non ci ha forse detto Gesù Cristo stesso di ribellarci alla mentalità di questo mondo? E Dio non ha forse dimostrato quanto sia stolta la sapienza di questo mondo?  A Dio è piaciuto salvarci con la stoltezza della Croce! Quanto appare stolta e paradossale al mondo questa verità!

SCETTICO: Paolo, coraggio, guardati intorno! Sii realista! La gente di cui parli, tutti questi amici, ma dove sono? Ammettilo, sei solo!

PAOLO: Ma caro amico! Sei tu che non guardi bene! Io non sono solo! C’è Gesù con me e il Suo amore! E chi ci separerà dall’amore di Dio? Né la tribolazione, né l’angoscia, né la persecuzione, né la fame o la nudità o la spada o il pericolo!

SCETTICO: Sei un esaltato Paolo! Un pazzo e un illuso! L’unico a praticare quello che predichi sei solo tu! E neanche sempre, probabilmente! Tutti gli altri fanno quello che conviene loro. Prendono dal tuo messaggio solo quello che gli fa comodo. Di sacrifici, di rinunce, di impegno non ne vogliono neanche sentir parlare!
PAOLO: Perché non vieni con me?

SCETTICO: Cosa? Vedi, avevo ragione! Sei pazzo! E perché dovrei venire con te?

PAOLO: Per salvarci! Perché l'amore sia senza ipocrisia! Per fuggire il male e cercare solo il bene. Per essere allegri nella speranza, pazienti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, premurosi nell’ospitalità..

SCETTICO: Smettila! I tuoi discorsi non mi piacciono! Mi sento strano..turbato.. Cosa mi stai facendo, Paolo? Cosa vuoi da me? 

PAOLO: Vorrei che ti lasciassi guidare da Gesù! E dal Suo Santo Spirito! Per benedire quelli che ti perseguitano, rallegrarti con quelli che sono allegri; piangere con quelli che piangono. Vorrei tu fossi felice! E diventassi capace di vincere il male con il bene! E solo seguendo Gesù Cristo ne sarai capace!

NARRATORE: Paolo era riuscito a rispondere alle provocazioni, perché la sua fede era salda e conosceva bene la Parola di Gesù. Il provocatore alla fine si era convinto, aveva creduto, si era convertito ed era stato battezzato. 

Sarebbe bello se anche noi, riuscissimo, nella nostra vita e con la nostra vita, a far avvicinare qualcuno a Gesù, proprio come Paolo.


